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Bene terrenoEDITORIALE
Nicholas Bawtree 
direttore responsabile

el mese di dicembre in Australia è iniziata la costruzione del più 
grande osservatorio radioastronomico del mondo. Servirà ad 
ampliare i confini della nostra conoscenza, a tracciare la nascita e 
la morte delle galassie e a intercettare qualsiasi eventuale forma di 
vita nell’universo. In altre parole, stiamo cercando di capire se 
esistono le condizioni per un altro pianeta abitabile. Il desiderio 
più profondo di queste operazioni è riuscire a capire se realmente 
siamo soli nell’universo.  

Il pianeta Terra, per molti di noi, sembra diventato davvero troppo stretto, inospitale e 
addirittura inabitabile. Ma, ricordiamolo, forse siamo una vera eccezione del cosmo e 
non sarà facile trovare condizioni simili «là fuori». Questa eccezionalità è data dal suolo, 
la grande madre che nutre tutte le creature, che assorbe il carbonio dall’atmosfera, che 
rende possibile il contenimento e la purificazione dell’acqua, che ci offre ogni bene 
terreno. Se non vogliamo rendere il nostro Pianeta simile agli altri, una palla scheletrica 
di roccia e sabbia, dobbiamo fare qualcosa. 

Quando parliamo di suolo, intanto, dobbiamo imparare a ridimensionarci. Ci sono più 
organismi viventi in un cucchiaio di terra – 9 miliardi – che persone sul Pianeta. Senza terra 
non possiamo vivere. Certo, le verdure si coltivano anche con l’idroponica e presto avremo 
sui banchi del supermercato la carne sintetica, ma non è un futuro così entusiasmante. 

Il suolo in Italia scompare alla velocità di 2 metri quadri al secondo, divorato dal cemento. 
Per fermarlo serve una diversa cultura del verde pubblico e della vivibilità urbana. Ma c’è un 
altro grande problema legato all’erosione e alla desertificazione: i terreni non riescono più a 
trattenere l’acqua e hanno perso la loro fertilità a causa di un’agricoltura distruttiva che 
sfrutta i terreni, depauperandone per sempre le forze vitali e la capacità di rigenerazione. 
Dobbiamo fermarla, perché tra meno di 20 anni saremo 9 miliardi di persone. 

Già oggi gli orfani della terra sono costretti a emigrare in cerca di condizioni migliori 
di vita. I potentati mondiali allungano le loro mani sui terreni dell’Africa, dell’Asia e 
delle Americhe, per sfruttare il sottosuolo, impossessarsi delle risorse genetiche, trovare 
nuovi terreni coltivabili per le monocolture più redditizie. 

Ecco che ancora una volta entrano in gioco le nostre scelte. Per frenare lo stesso 
cambiamento climatico serve una trasformazione radicale del modo di fare agricoltura. 
Ogni giorno a tavola possiamo scegliere di essere parte della soluzione piuttosto che del 
problema, riducendo il consumo di carne e scegliendo prodotti che provengono 
dall’agricoltura biologica.  

D’altra parte però non possiamo nemmeno limitarci a delle scelte di consumo. Serve un 
cambiamento molto più profondo, culturale e spirituale, che ci porti a comprendere che 
la terra non è un semplice supporto per le piante, ma è essa stessa nutrimento, universo, 
complessità.

N



NOTIZIE, IDEE, EVENTI PER VIVERE L’ECOLOGIA TUTTO L’ANNO

IL MENSILE DEL NATURALE
PRESENTA
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 sab 7 dom 15 sab 21 dom 29

Incontra gli autori 
di Terra Nuova

-
care data, modalità e fattibilità con gli organizzatori.

10, 17, 24 e 31 gennaio – radio
Radio Antenna Uno, storica emittente radiofonica torinese, ospita le voci di 
Terra Nuova nell’ambito della trasmissione «Alziamo le vibrazioni», condotta, 
tra gli altri, da Claudia Vittone e Carla Canapè. Seguite la diretta con gli ospiti 
di Terra Nuova alle 18.30 (frequenze FM 104.7 e 104.6 o in streaming 
www.antennaunoradio.com). Gli ospiti di dicembre sono: martedì 10 
gennaio Viola Carmilla, antropologa e traduttrice, presenta il libro di Charles 
Eisenstein Oltre il denaro; il 17 gennaio Gabriele Bindi, giornalista di Terra 
Nuova, ci parla dello «speciale suolo» pubblicato su questo numero; il 24 
gennaio la dottoressa Fiorella Belpoggi dell’Istituto Ramazzini presenta la sua 

Fiorella Belpoggi. Storia di una 
scienziata libera; il 31 gennaio Nicholas Bawtree, direttore di Terra Nuova, 
presenta il numero della rivista di febbraio.

11, 18 e 25 gennaio, online
Martin Halsey, esperto di nutrizione e macrobiotica e autore di Cucina che 
cura, Come difendersi dai virus e Dimagrire con la Italian Rice Diet, terrà 

insieme a Michael Rossoff; il 18 gennaio «Ki delle 9 stelle. Previsioni per 

affari-lavoro-denaro»; il 25 gennaio «Ki delle 9 stelle. Previsioni per relazioni 
e familiari». Orario: 20.30-22.00. 
Per iscrizioni: www.lasanagola.com/events/mese

14 gennaio, Marzabotto (Bologna)
Andrea Magnolini, autore di Fare cesti, Forni in terra cruda e Stufe 
in muratura
Sperticano di Marzabotto.
Info e iscrizioni: www.passileggerisullaterra.it

15 gennaio, Firenze
Benedetto Tangocci, co-curatore insieme a Monica Forghieri del libro 

. Un ponte tra psicologia e spiritualità, sarà allo stand di Terra 
Nuova alla Fierucola in piazza Santissima Annunziata per incontrare i 
lettori.

29 gennaio, Monzambano (Mantova)
Il dottor Stefano Cattinelli, veterinario e autore di Vite connesse e Amici 

, terrà il seminario esperieziale «Costellazioni Anima-li». Orario: 
9.30-18.30. Presso l’Agriturismo Atman.
Per informazioni: tel 353 4164251 - segreteria@armonieanimali.com  
http://casa.armonieanimali.com

Catalogo completo su 
www.terranuovalibri.it

�GENNAIO

Eco-fiere del mese
VIENI A TROVARCI ALLO STAND DI TERRANUOVA

5 - 8 GENNAIO
Tra Sogno Magia e Benessere
Arsenali Repubblicani - Pisa
Rassegna di arti per la salute e discipline olistiche

15 GENNAIO
La Fierucola
Firenze
Fiera dell’economia agricola su piccola scala

27 - 29 GENNAIO
Forlì Wine Festival & Sapeur
Romagna Fiere 
Fiera dell’enogastronomia e dell’artigianato

«La guida nomade»: cibo buono e 
sano, etica e rispetto dell’ambiente
«LA GUIDA NOMADE» CONTINUA A CRESCERE e a diffondere la cultura del-

la sostenibilità. È il progetto de La Grande Via di Franco Berrino, in 
collaborazione con Terra Nuova, che seleziona realtà italiane impegnate nel-
la produzione di buon cibo o che offrono percorsi votati al benessere na-

turale. L’obiettivo: promuove-
re e sostenere le attività agri-
cole, artigianali, commercia-
li, di ristorazione e turistiche 
che abbiano a cuore l’ambien-
te, la bellezza, la salute, la cul-
tura e l’etica.
Si tratta di una mappa consul-
tabile che mette al centro il ri-
spetto per l’ambiente, le per-
sone, la nutrizione consapevo-
le, la cura e l’amore per il pro-
prio lavoro. E le attività che 
sono in linea con queste scel-
te possono entrarvi per far-
si conoscere. La Guida No-
made seleziona realtà italiane 
impegnate nella produzione di 
buon cibo o che offrono per-

corsi votati al benessere naturale. Le aziende coinvolte dal progetto si im-
pegnano per la tutela dell’ambiente, sono caratterizzate dalla passione per il 
cibo sano e lo stile di vita salutare, pongono attenzione al come, prima an-
cora che al cosa si fa e al cosa si produce. Tutte esperienze che ci impegnia-
mo a conoscere da vicino e che vale la pena raccontare.
Le aziende possono attivarsi e richiedere direttamente di entrare a farne par-
te se sono in linea con i criteri di sostenibilità sui quali la guida è impronta-
ta. Le realtà aderenti si impegnano a rispettare un disciplinare che garantisce 
il rispetto dei valori della salute, dell’ecologia, della legalità e della giustizia.

Per informazioni e per poter essere inseriti come operatori nella guida:
a pr@terranuova.it oppure telefonare al tel 380 1257914.
Per consultare la mappa della guida: www.laguidanomade.it

guida online

La Grande Via

Vuoi far parte della guida?

pr@terranuova.it - tel 055 3215729 int. 5
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RICETTE

LA MANNA 
DAL SUOLO 

Il suolo è la «Cenerentola» dei cambiamenti climatici. 
L’emergenza ambientale che lo riguarda, infatti, è fra le più 
sottovalutate. Eppure, questo prezioso elemento terrestre è 
minacciato da cementificazione, erosione, inquinamento e 
degrado dei terreni. I livelli di sostanza organica si stanno 

riducendo e potremmo presto non avere più cibo a sufficienza. 
Dobbiamo liberarci dalla morsa dell’agricoltura industriale e 

dalle scelte scellerate dell’urbanistica.

SPECIALE SUOLO
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Non calpestiamo il nostro futuro

di Gabriele Bindi 

I
l futuro è sotto i nostri piedi. E noi 
lo stiamo calpestando, ogni gior-
no. Ci costruiamo sopra palazzi e 
fabbricati, lo cospargiamo di mi-

croplastiche, lo impacchettiamo, 
denudiamo e torturiamo a suon di 
veleni e lavorazioni pesanti. Quel fra-
gile cuscinetto tra la roccia e l’aria sul 
quale sono sorte le nostre civiltà è in 
grave pericolo, ma nessuno sembra 
interessarsene. Tutte le proposte di 
legge presentate in Italia, come la di-
rettiva quadro europea sulla prote-
zione del suolo, sono state regolar-
mente osteggiate e affossate dalle lob-
by del cemento e dell’agroindustria. 
Sì, perché lo sfruttamento del suo-
lo vede come protagonista proprio 
l’agricoltura convenzionale, soprat-
tutto quando viene praticata con me-
todi impropri. E così, invece di col-
tivare nel rispetto dell’ecosistema, fi-
niamo per tirarci letteralmente la zap-
pa sui piedi.  

Cominciamo a snocciolare qual-
che numero. Secondo i dati trasmessi 
da Re-Soil Foundation, la fondazio-
ne promossa dall’Università di Bo-
logna, Coldiretti, Novamont e Poli-
tecnico di Torino, circa il 60-70% di 
tutti i suoli europei è in uno stato di 
cattiva salute a causa delle attuali pra-
tiche di gestione, dell’inquinamen-
to, dell’urbanizzazione e degli effet-
ti del cambiamento climatico. Nel 
Vecchio Continente i suoli agricoli 
perdono carbonio a un tasso dello 
0,5% l’anno; il 24% presenta tassi di 
erosione idrica insostenibili e il 25% 
dei terreni nell’Europa meridionale, 
centrale e orientale è ad alto o mol-
to alto rischio di desertificazione. A 
ciò si aggiungono le infiltrazioni sa-
line che compromettono l’attività ve-
getativa e produttiva delle colture. In 
poche parole, se i suoli fertili stan-
no velocemente scomparendo, se la 
temperatura della terra continua a sa-
lire oltre le previsioni e se tra venti 
anni saremo in 9 miliardi di perso-
ne sulla Terra... come faremo a nu-
trirci? 

Questa è effettivamente la prima 
domanda che dobbiamo porci, ma 
non certo l’unica. Già al giorno 
d’oggi, circa il 79% delle persone che 
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vive in condizioni di estrema povertà 
abita in aree rurali e dipende forte-
mente dalle risorse naturali per il pro-
prio sostentamento, principalmen-
te attraverso l’agricoltura. L’inqui-
namento del suolo riduce la resa e la 
qualità delle colture, portando a 
una riduzione dei redditi per le po-
polazioni rurali e aggravando il ca-
rico di contaminanti. Ci lamentia-
mo oggi degli sbarchi dei migranti? 
Entro il 2045, a causa della sola de-
sertificazione, circa 135 milioni di 
persone potrebbero essere costrette 
a bussare ai confini dei paesi più ric-
chi1. Il mondo rischia di diventare un 
posto molto stretto in cui poter vi-
vere e, al di là di ogni illusione fan-
tascientifica, un altro pianeta a di-
sposizione purtroppo non ce l’ab-
biamo. 

L’emergenza ambientale 
più sottovalutata 
Il suolo, dopo gli oceani e i mari, è 
il principale serbatoio di carbonio dal-
l’atmosfera e si rivela fondamentale 
nel mantenimento della stabilità cli-

matica del nostro pianeta. È la gran-
de spugna che raccoglie le riserve idri-
che, purifica la nostra acqua e ci pro-
tegge dal flagello delle inondazioni. 
È la fonte di materiali e risorse che 
ci sono indispensabili per proteggerci 
e curarci.  

Siamo di fronte all’emergenza 
ambientale più sottovalutata. Non a 

caso il suolo è definito la «Ceneren-
tola» della crisi ecologica. Perché un 
terreno violentato e maltrattato non 
è più in grado di offrire i suoi servi-
zi ecosistemici essenziali per garan-
tire la vita sulla Terra. Il suolo è il 
convitato di pietra che continuiamo 
a ignorare nelle discussioni che con-
tano e ai tavoli dove si decide. For-

Non c’è sovranità alimentare senza agroecologia 
Il concetto di sovranità alimentare, così come pen-

sato dai movimenti contadini che lo hanno coniato, è 
nato circa trent’anni fa in contrapposizione a un modello agroa-
limentare globalizzato, guidato da un approccio liberista e do-
minato dalle multinazionali dell’agribusiness. Infatti, dopo 
che a livello internazionale l’Organizzazione mondiale del com-
mercio decise d’inserire i prodotti agricoli nell’accordo ge-
nerale sul commercio, le scelte sulla produzione e sul com-
mercio dei prodotti agroalimentari avrebbero seguito le regole 
neoliberiste del mercato globale.  
E cosi il cibo, invece che un diritto umano da garantire a tut-
te le persone è diventato una merce al pari di tutte le altre. 
Da quel momento presero avvio movimenti di base del mon-
do contadino, per difendere l’agricoltura familiare, i piccoli 
agricoltori e i sistemi locali di produzione del cibo che da sem-
pre avevano garantito il cibo per le comunità locali, senza do-
ver sottostare alle regole del commercio internazionale, e che 
consideravano il cibo prima di tutto un diritto fondamenta-
le delle persone. 
Ma nel concetto di sovranità alimentare è compresa non solo 
una critica all’approccio economico e sociale dell’agricoltu-
ra industriale, ma anche una critica profonda all’approccio agro-
nomico fondato sulle monocolture, sull’uso della chimica di 
sintesi per il massimo sfruttamento della terra e delle risor-
se naturali. Infatti, gli accordi sul commercio avevano deter-
minato a suo tempo una spinta decisiva verso il modello di 
agricoltura intensiva che come unico obiettivo aveva l’aumento 

delle rese. Oggi è evidente che un sistema di questa natura 
ha impoverito gli agricoltori con il continuo abbassamento dei 
prezzi dei prodotti agricoli, ha scaricato sulla collettività i co-
sti dell’inquinamento, del disinquinamento e della difesa del 
benessere delle persone, e ha garantito solo gli interessi del-
le multinazionali dell’agribusiness. La sovranità alimentare non 
è quindi compatibile con i sistemi agricoli intensivi che han-
no compromesso la fertilità del suolo, determinato la perdi-
ta di specie selvatiche e di varietà locali, di biodiversità ge-
netica, tutti elementi fondamentali e strettamente connessi 
alle conoscenze degli agricoltori e delle comunità rurali, che 
costituiscono punti chiave per ricostruire sistemi territoriali 
di produzione e consumo di cibo imperniati sulla sovranità ali-
mentare, parte integrante del concetto di agroecologia. 
Sovranità alimentare e agroecologia sono quindi due facce 
della stessa medaglia, strettamente coerenti con il biologi-
co e il biodinamico, che puntano a creare sistemi alimenta-
ri legati al territorio e alle comunità locali, mettendo in pri-
mo piano i diritti delle persone e dell’ambiente e creando si-
stemi democratici e di partecipazione pubblica per la defi-
nizione delle politiche del cibo. È di questa espressione del-
la sovranità alimentare che c’è assolutamente bisogno, per 
sistemi locali del cibo sostenibili in grado di garantire la fer-
tilità del suolo per il contrasto al cambiamento climatico, il 
funzionamento anche di fronte alle emergenze e la capaci-
tà di sostenere anche i segmenti più deboli e vulnerabili del-
la popolazione.

MONDO BIO di Maria Grazia Mammuccini, presidente Federbio

Suolo procapite consumato in italia
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se proprio perché rimane nascosto, 
lontano dai nostri occhi? Se riuscis-
simo a dissotterrare e a portare alla 
coscienza la spazzatura che abbiamo 
sotto i piedi, forse cambieremmo 
idea. Facciamo l’esempio della pla-
stica. Ci indigniamo, e giustamen-
te, per quell’isola che galleggia negli 
oceani, ma non abbiamo mai con-
siderato, come ci ammonisce l’Or-
ganizzazione delle Nazioni Unite per 
l’alimentazione e l’agricoltura (Fao), 
che la terra che usiamo per coltiva-
re il nostro cibo è contaminata da 
quantità molto maggiori di plastica. 
E che questo rappresenta una mi-
naccia ancora maggiore per la sicu-
rezza alimentare, la salute delle per-
sone e dell’ambiente. Le filiere agri-
cole utilizzano ogni anno 12,5 mi-
lioni di tonnellate di prodotti in pla-
stica; pensiamo solo alle pellicole uti-
lizzate per la pacciamatura che fini-
scono per degradarsi. E a queste se 
ne aggiungono 37,3 milioni di ton-
nellate usate negli imballaggi ali-
mentari, che finiscono in gran par-
te nei terreni2. 

Serrare le fila 
Alla fiera Ecomondo di Rimini, lo 
scorso novembre, si è provato a tirare 
le fila di un impegno ormai non più 
differibile con la prima edizione 
degli Stati Generali per la salute del 
suolo, indetta da Re Soil Foundation 
e dal Gruppo di coordinamento na-
zionale per la bioeconomia della Pre-
sidenza del consiglio dei ministri, in 
collaborazione con Crea e Ispra . 

Tra gli interventi più pungenti c’è 
stato quello di Luca Montanarel-
la, capo della Land resources unit del 
Joint research centre della Commis-
sione europea, già vincitore 
del «Glinka world soil prize», una 
sorta di Nobel per il suolo attribui-
to dalla Fao. Montanarella ha lan-
ciato uno strale alla politica, spo-
stando il mirino sull’obiettivo sen-
sibile dei governi di tutto il mondo: 
le spese di bilancio. «La latitanza de-
gli Stati europei ci sta costando più 
di 50 miliardi di euro ogni anno» ha 
commentato il ricercatore, che ha 
elencato una serie di costi imputabili 
alla gestione dei siti contaminati: dal-

la perdita di fosforo causata dal-
l’erosione dei terreni all’esigenza di 
rimuovere i sedimenti da corsi d’ac-
qua e bacini idrici, alla perdita di pro-
duttività dovuta all’erosione idrica. 

Un atto di accusa che non rispar-
mia nemmeno il mondo accademi-
co, dove vige ancora un’impostazione 
molto settoriale. Per un tema di que-
sta portata lo scienziato italiano au-
spica invece un approccio di tipo oli-
stico senza il quale risulta impossi-
bile affrontare la sfida: bisogna met-
tere insieme il lavoro di biologi, geo-
logi, economisti, agronomi, ingegneri 
urbanisti. E forse, aggiungiamo noi, 
anche di qualche bravo ammini-
stratore. «Di una legge per tutelare 
il suolo si parla da dieci anni, ma sen-
za risultati» è stato l’amaro com-
mento di Michele Munafò, respon-
sabile del sistema informativo na-
zionale ambientale dell’Ispra. «Il 
95% di ciò che troviamo nel piatto 

dipende dal suolo fertile. Se quei ter-
reni spariscono perché coperti da ce-
mento, asfalto, erosi, salinizzati, 
contaminati e non più fertili, noi non 
mangeremo più». La fame a cui 
diamo ascolto, per adesso, è quella 
dei palazzinari, perché continuiamo 
a dare in pasto il suolo ai migliori of-
ferenti. L’Italia ha una quota di ter-
ritorio a copertura artificiale irre-
versibile che ammonta al 7,1% del-
la superficie nazionale (contro una 
media Ue del 4,2% ). Una voracità 
a cui dovremo porre dei limiti, se non 
vogliamo aumentare la ricorrenza de-
gli eventi meteorologici estremi le-
gati a siccità e inondazioni.  

Il cibo e la ricchezza del 
suolo 
Per fare tutto ci vuole un seme, can-
tava Sergio Endrigo. E invece no, si 
sbagliava. Paolo Pileri, docente di pia-
nificazione e progettazione urbani-
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Secondo un’indagine della Fao, in Europa, l’80% dei suoli agricoli contiene residui 
di fitofarmaci, principalmente glifosato, Ddt e fungicidi. Una grave forma di inqui-

namento che può avere conseguenze irreparabili sulla salute umana e su quella del-
l’ecosistema1. L’agricoltura biologica, ovviamente, consente di ridurre drasticamente 
questa deriva di veleni, ma si trova spesso a che fare con terreni già contaminati. Con 
l’ iniziativa «La Compagnia del suolo» promossa da Federbio, è stata realizzata un’in-
dagine sulla salute del suolo in 12 siti in tutta Italia: Veneto, Lombardia, Emilia Ro-
magna, Marche, Toscana, Lazio, Basilicata, Puglia e Sicilia. Qui sono stati prelevati cam-
pioni di terra tra i 10 e i 20 cm di profondità, poi consegnati a un laboratorio 
indipendente. 
Sui 12 siti e ̀stata rilevata la presenza di 23 tipi di sostanze attive, l’84% nei campi con-
venzionali e il 16% nei campi condotti con metodo biologico. Il metodo bio ottiene per-
formance migliori; anche le concentrazioni di rame, sostanza ammessa nei disciplinari 
di riferimento, sono di gran lunga inferiori a quelle del convenzionale. Purtroppo, in 
un caso, sono stati rinvenuti dei residui di sostanze vietate da anni, come il Ddt e il 
suo metabolita Dde, una presenza che testimonia dunque la loro pericolosa persi-
stenza nell’ambiente. Confrontando i dati con il rapporto Ispra sui pesticidi nelle ac-
que, si evidenzia come il glifosato e il suo metabolita Ampa siano le sostanze più fre-
quenti tra quelle che superano anche gli Sqa (Standard di qualità ambientale) nelle 
acque superficiali.  I diserbanti, glifosato in testa, oltre che alle piante possono cau-
sare danni anche al suolo modificando le proprietà del microbioma e favorendone la 
resistenza agli antibiotici2. 
n PER INFORMAZIONI: www.cambialaterra.it  

Note 
1. Fao-Unep, «Global assessment of soil pollution: report 2021»: 
www.fao.org/documents/card/en/c/cb4894en 
2. Lie et al., «Herbicide selection promotes antibiotic resistance in soil microbiomes», 
Molecular Biology and Evolution, Volume 38, Issue 6, Pages 2337–2350 (2021).
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